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1. PREMESSA

La società PARCO SOLARE MANFREDONIA SRL Via Vlttor Pisani, 20 -20124 MILANO -

P.lva 11389800969 - Pec:parcosolaremanfredonia@cert.studiopirola.com, intende 

realizzare un impianto fotovoltaico, facendo uso di pannelli in silicio che sfruttano l’effetto 

fotovoltaico, per una potenza nominale complessiva pari a 77,051 MWp. Il sito individuato 

è situato nel territorio comunale di Manfredonia (FG) in Loc.Beccarini. L'estensione 

dell'area è di circa 68,8 Ha.

In seno alla Procedura VIA nazionale con [ID: 7933], il Comitato ha richiesto 
INTEGRAZIONI CON PROT.0006599 del 06-06-2023, sulla componente “Geologia ed 
Ambiente idrico”, come segue:

“Posto che l'analisi predisposta dal Proponente non approfondisce alcune tematiche si richiede di: 
 effettuare un inquadramento dello stato di Qualità del Suolo e Sottosuolo anche tramite dati recenti

ufficiali rilevati da Regione e/Arpa.
 fornire misure recenti circa la soggiacenza della falda acquifera superficiale, che siano rappresentative

della vasta area del sito di progetto e delle diverse caratteristiche del sottosuolo;
 fornire informazioni sullo stato quantitativo e chimico delle acque sotterranee interferite, direttamente o

indirettamente, dall’opera, (riportando eventuali criticità che hanno comportato il mancato
raggiungimento degli obiettivi di qualità, in particolare quelle associate a specifici parametri chimici);

 fornire informazioni sull’appartenenza dei suddetti corpi idrici sotterranei interferenti direttamente o
indirettamente con l’opera a categorie a specifica destinazione (in particolare destinazione a consumo
umano);

 fornire informazioni sullo stato qualitativo ed ecologico delle acque superficiali interferite, direttamente
o indirettamente, dall’opera, (riportando eventuali criticità che hanno comportato il mancato
raggiungimento degli obiettivi di qualità, in particolare quelle associate a specifici parametri chimici);

 fornire informazioni sull’appartenenza dei suddetti corpi idrici superficiali interferenti direttamente o
indirettamente con l’opera a categorie a specifica destinazione (in particolare destinazione a consumo
umano);

 informazioni e dettagli su come verranno effettuati gli interventi di manutenzione straordinaria al fine di
non pregiudicare lo stato di qualità della falda.

Ai fini della completa valutazione degli impatti sulle acque superficiali e sotterranee si richiede di fornire 
per ciascuna delle fasi di vita del Progetto (cantierizzazione, esercizio e dismissione):  
 il fabbisogno idrico necessario per la realizzazione dell’impianto, e le fonti di approvvigionamento per

sopperire a eventuali deficit idrici.

 Quantificare inoltre le risorse idriche utilizzate per il lavaggio pannelli (in fase di esercizio)

Di seguito le integrazioni e chiarimenti richiesti. 
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2. Inquadramento dello stato di Qualità del Suolo e Sottosuolo anche tramite dati 

recenti ufficiali rilevati da Regione e/Arpa.  

 

Va preliminarmente precisato che ci troviamo in un’area da sempre agricola e non in zona 

industriale o artigianale. Anzi l’area in oggetto dista (in linea d’aria) circa 17 Km dall’Area 

Industriale di Manfredonia- Area SIN)  ed a circa 11 Km dalla nuova Area Industriale sulla 

SP Manfredonia-Foggia. 

 

Il sito in esame si trova nel territorio di Manfredonia (FG), alla contrada “Mass. Beccarini”.   

Topograficamente esso ricade nel Foglio 164 “Foggia” della Carta d’Italia dell’I.G.M. 

L’area in oggetto, facilmente raggiungibile dalla S.P. 141   

Gran parte di queste zone sono state bonificate tra il 1800 e il 1950, e dagli anni ’30 in poi 

ad opera del Consorzio di Bonifica della Capitanata. L’area di cui si tratta fa parte appunto 

di queste aree bonificate ed è coltivata esclusivamente a seminativo. 

 

 

 
 

Figura 1 Ubicazione dell’impianto su Stralcio del F. 164 IGM  in scala 1:25.000   
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Al fine di adempiere alle richieste in premessa, è stata eseguita, in data 15.06.2023 una 

indagine ambientale mediante campionamento di top-soil in n.10 punti dell’area, dove era 

stato appena mietuto il grano (Vedi Foto1-2-3). 

Il Laboratorio che ha effettuato i campionamenti è Studio Effemme Chimica Applicata 

S.r.l., Via Papa Pio XII  -  Squinzano (LE). 

Da informazioni acquisite, in quest’area né Regione né ARPA hanno mai eseguito studi 

specifici per definire la qualità di suolo e sottosuolo, trattandosi di un’area utilizzata 

sempre e solo per scopi agricoli. 

Ad ogni modo, al fine di rispondere in maniera esaustiva alla richiesta del Comitato VIA, è 

stato effettuato uno studio integrativo consistito nel campionamento dei terreni del suolo 

superficiale (i primi 10 cm) trattandosi come detto, di terreni storicamente utilizzati per uso 

agricolo ed esclusivamente per la piantumazione di grano. 
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Foto 1 
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Foto 2-3 
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Campionamenti Top-Soil (primi 10 cm) 

 

I valori analitici ottenuti sono stati confrontati con i valori di concentrazione soglia di 

contaminazione (CSC) riportati in Tabella1 Colonna A – Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V 

del D.Lgs. 152/06. 

Gli Rdp sono allegati alla presente. 

Il giudizio di uno dei 10 campioni è il seguente: 
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3. Misure recenti circa la soggiacenza della falda acquifera superficiale, che siano 

rappresentative della vasta area del sito di progetto e delle diverse 

caratteristiche del sottosuolo. 

 

Questo è il territorio della pianura irrigua che mostra poche presenze di elementi di 

naturalità, ma è attraversato dalle acque che scorrono in canali artificiali. Si tratta di un 

ambiente e di un paesaggio in gran parte costruito attraverso opere di bonifica, di 

appoderamento e di lottizzazione, con la costituzione di trame stradali e poderali evidenti. 

I depositi presenti nell’area presentano nel complesso una permeabilità bassa che si si 

riferisce ai sedimenti argilloso-sabbiosi pleistocenici ed argillosi.  

Le rocce calcaree che contengono la falda carsica artesiana, sono affioranti a 50-60m dal 

piano campagna. 

Nell’area esaminata, la particolare situazione litostratigrafia ha permesso di verificare la 

presenza di una falda idrica di modestissima entità. 

L’estensione areale di questa falda, sempre a pelo libero, è legata alle variazioni 

litologiche, granulometriche e diagenetiche delle zone serbatoio, che rendono alquanto 

disomogenea la permeabilità dell’acquifero, inoltre essa è legata a variazioni stagionali.  

Le indagini eseguite nel luglio 2021 hanno permesso di individuare la presenza della falda 

superficiale a profondità variabili da un minimo di 2,8 m da p.c.  ad un massimo di 3,7 m. 

da p.c., nella tabella seguente sono riportati tutti i valori misurati probabilmente in una 

stagione relativamente secca (Si veda l’Elaborato in atti). 

Prova penetrometrica 
dinamica 

Profondità della falda 
(m da p.c.) 

DP. 2 3.3 
DP.10 3.7 
DP.14 2.9 
DP.15 2.8 
DP.16 3.4 
DP.17 3.0 
DP.18 3.1 
DP.19 3.4 
DP.20 3.3 

 
Considerando che le indagini furono eseguite durante la stagione estiva, è da ritenere 

plausibile che il livello idrico possa innalzarsi in seguito ad eventi meteorici, anche di 1m. 

 

Poiché richiesto nella fase istruttoria dal Comitato per la VIA di fornire “MISURE RECENTI 

CIRCA LA SOGGIACENZA DELLA FALDA ACQUIFERA SUPERFICIALE”, è stato 

effettuato un ulteriore controllo il giorno 7.07.2023 sulle aree interessate dall’impianto.  

L’approfondimento ha previsto: 
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- Indagine in campo per verificare in particolare la presenza o meno di pozzi 

freatici; 

- Saggi mediante escavatore leggero fino al raggiungimento della eventuale “falda 

superficiale”. 

 

Con il rilevamento diretto in campo, non 

sono stati riscontrati pozzi freatici. 

 

 

I saggi con escavatore sono stati svolti, 

come detto, in data 7.07.2023, le 

risultanze sono riportate di seguito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Saggio 1 
Profondità falda 2,2 m dal p.c. 
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Saggio 2 

Profondità falda 2,2 m dal p.c. 

 

Saggio 3 

Profondità falda 2,2 m dal p.c. 
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Saggio 4 
Profondità falda assente 

 
 

Stratigrafia di dettaglio riscontrata 
 

Profondità 

(m) 

 litologia 

0 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

Sabbie argillose 

 

 

 

 

 

 

2,2-2,3 

 

 

 

3  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Argille debolmente sabbiose 

 

 

Falda idrica di modesta entità 

(trasudazione) 

 
L’innalzamento della falda rispetto all’estate 2021, è dovuto alle abbondanti piogge cadute 

nel mese di Giugno 2023. 
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Gli spessori dei vari litotipi sono variabili e sono costituiti da una facies eteropica con 

alternanza di sabbie e argille con tutte le varianti tra questi due litotipi (argille più o meno 

sabbiose e sabbie in varie percentuali di argilla). 

 

 
Saggi superficiali effettuati il 7.07.2023 per un approfondimento e verica circa la soggiacenza  

e la qualità delle acque della falda freatica. 

 

 

4. Informazioni sullo stato quantitativo e chimico delle acque sotterranee 

interferite, direttamente o indirettamente, dall’opera, (riportando eventuali 

criticità che hanno comportato il mancato raggiungimento degli obiettivi di 

qualità, in particolare quelle associate a specifici parametri chimici). 

 

Si precisa fin da subito che i pali di fondazione delle strutture fotovoltaiche e gli scavi per il 

tracciato del cavidotto raggiungeranno  la profondità di circa 1,5 m dal piano campagna, 

pertanto di esclude in ogni caso un’interferenza con l’eventuale deflusso sotterraneo, che 

in ogni caso non sarebbe compromettente per le acque sotterranee, atteso che i pali in 

acciaio sono “inerti”. 
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Riguardo alla qualità delle acque sotterranee, la valutazione dello stato chimico puntuale è 

stata effettuata a livello dei singoli saggi eseguiti, verificando su n.2 campioni di acqua la 

qualità intesa come presenza di inquinanti o meno. 

 

 

 

Tecnici del Laboratorio EFFEMME SRL di Squinzano (LE) hanno prelevato n 2 

campioni di acqua (su 4 saggi effettuati). 

Trattandosi di acqua sotterranea di un’area esclusivamente agricola, questa non presenta 

alcun segno di inquinamento o di superamento, se non una presenza eklevata di cloruri, 

segno che anche l’acqua freatica, risente della vicinanza del mare. 

Si allegano RdP. 
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5. Informazioni sull’appartenenza dei suddetti corpi idrici sotterranei interferenti 

direttamente o indirettamente con l’opera a categorie a specifica destinazione 

(in particolare destinazione a consumo umano). 

 

L’analisi è stata fatta con l’ausilio del PTA dell Regione Puglia. 

L’area non rientra tra quelle interessate da Nitrati di origine agricola. 

Non vi sono nell’area pozzi per uso potabile secondo il PTA Regione Puglia. 

 
       Impianto fotovoltaico 

 

Le acque freatiche, in questa zona, non sono affatto utilizzate per consumo umano, anzi, 

non sono affatto utilizzate in quanto risorsa esigua dal punto di vista quantitativo. 

 

 

6. Informazioni sullo stato qualitativo ed ecologico delle acque superficiali 

interferite, direttamente o indirettamente, dall’opera, (riportando eventuali 

criticità che hanno comportato il mancato raggiungimento degli obiettivi di 

qualità, in particolare quelle associate a specifici parametri chimici). 

 

Nell’area in esame è stato riscontrato un tratto di un canale di bonifica che scorre a circa 

1000 m ad est dell’area interessata dal progetto. 

In uno dei tratti è stato prelevato un campione di acqua (A1). 
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I risultati dell’analisi del campione di acqua riscontrata all’interno del canale 

artificiale (acqua meteorica di scorrimento superficiale), sono evidentemente 

influenzati dalla vicinanza del mare attesi i valori elevati di cloruri (pari a 8487,42 

mg/l). 

 

Il monitoraggio dei corpi idrici (fiumi) è effettuato ai sensi della Direttiva quadro europea 

sulle acque (2000/60/CE), recepita in italia dal D.Lgs. 152/2006 (come modificato dal DM 

260/2010 e dal D.Lgs. 172/2015) e smi, prevede la valutazione dello stato di qualità dei 

corpi idrici significativi sulla base di parametri e indicatori ecologici, idromorfologici e 

chimico-fisica. 

 

Il canale monitorato non rientra comunque tra i corpi idrici significativi. 

 

 
area boscata da realizzare        area di impianto 
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Stralcio dell’RdP del campione di acque superficiali prelevato in un canale a circa 1200m dall 

impianto FV. 

 

 

7. Fornire informazioni sull’appartenenza dei suddetti corpi idrici superficiali 

interferenti direttamente o indirettamente con l’opera a categorie a specifica 

destinazione (in particolare destinazione a consumo umano). 

 
Non vi sono corpi idrici superficiali che interferiscono con l’opera. 

 

 

8. informazioni e dettagli su come verranno effettuati gli interventi di 

manutenzione straordinaria al fine di non pregiudicare lo stato di qualità della 

falda. 

 

La manutenzione dell’impianto fotovoltaico è fondamentale per il corretto 

funzionamento dell’impianto e il mantenimento della sua efficienza. Gli impianti fotovoltaici 

devono essere sottoposti ad interventi di manutenzione straordinaria quando si 

verifica un’anomalia o un guasto, oppure se le componenti dell’impianto sono state 

danneggiate, per esempio in seguito ad eventi meteo di forte intensità come nevicate, 

grandinate, trombe d’aria. 

In quanto attività straordinarie non ci sono delle tempistiche stabilite per procedere a 

questa tipologia di manutenzione, ma si procede solo nel momento in cui si verifica 

effettivamente un problema. 
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Tuttavia, anche il semplice passare del tempo è un fattore che dobbiamo considerare 

per programmare le nostre attività di manutenzione straordinaria. Con gli anni, infatti, 

alcune componenti dell’impianto fotovoltaico possono deteriorarsi, rompersi o bloccarsi 

provocando un drastico calo della performance, o addirittura un’interruzione della 

produttività.  

Tra gli interventi di manutenzione straordinaria si annoverano: 

a) Riparazione o sostituzione pannelli danneggiati e ceck inverter; 

b) Sostituzione di inverter e trasformatori; 

c) Sostituzione di strutture deteriorate o che hanno subito cedimenti; 

d) Riparazione o sotituzione quadri di parallelo sringhe; 

 

Tra questi interventi, quello più critico per il potenziale impatto sulla falda idrica 

sotterranea, potrebbe essere quello di sostituzione dei trasformatori, nella ipotesi che 

questi si dovessero rompere. 

Ma i trasformatori di ultima generazione sono solidi ed ermetici pertanto non vi sono 

rischi di perdite di liquidi inquinanti durante lo smontaggio. 

In ogni caso, eventualinsversamenti di liquidi provenienti anche da mezzi per 

l’assistenza e la manutenzione, che per ipotesi possano essere recapitati direttamente in 

acque freatiche, benchè il  rischio sia da considerarsi molto basso, ai fini preventivi si 

effettuerà un controllo periodico dei serbatoi dei mezzi di cantiere, utilizzando 

preferibilmente mezzi di recente fabbricazione. Nel caso in cui si verificasse tale 

eventualità, l’operatore provvederà a fermare il mezzo e a bloccarne la perdita 

dell’olio/idrocarburi o altro fluido contaminante. Se non fosse possibile bloccarne il flusso 

in uscita dal mezzo, l’operatore provvederà tempestivamente a raccogliere il liquido in 

apposito contenitore/bacino di raccolta. Immediatamente e contestualmente provvederà a 

raccogliere gli spanti dal terreno mediante assorbimento con sabbia o altro materiale 

assorbente (panni, polveri e simili), il quale verrà gestito come rifiuto pericoloso e conferito 

in apposita discarica o impianto di recupero, con tutte le attenzioni del caso e presentando 

i relativi Formulari (F.I.R.) al responsabile di cantiere e alla Direzione dell’Azienda e 

segnalando l’accaduto alle autorità competenti in materia. 
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9. Ai fini della completa valutazione degli impatti sulle acque superficiali e 

sotterranee si richiede di fornire per ciascuna delle fasi di vita del Progetto 

(cantierizzazione, esercizio e dismissione).  

 
Non vi saranno prelievi da corpi idrici superficiali o sotterranei. 
 

9.1 In fase di cantierizzazione 
 

Richiesta UTILIZZI metri cubi/anno 
stimati 

Fonte di 
approvvigionamento 

Il fabbisogno idrico necessario per 
la realizzazione dell’impianto, e le 
fonti di approvvigionamento per 
sopperire a eventuali deficit idrici.  

Servizi igienici, acqua 
dolce, pulizia macchine 
(stimati)  

50 mc 

 
 

Acquedotto Pugliese 
(AQP) 

 
 

9.2 In fase di esercizio 
 

Richiesta UTILIZZI metri cubi/anno 
stimati 

Fonte di 
approvvigionamento 

Fabbisogno idrico necessario per 
la realizzazione dell’impianto, e le 
fonti di approvvigionamento per 
sopperire a eventuali deficit idrici.  

Servizi igienici, acqua 
dolce, pulizia macchine 
(stimati)  

 
50 mc 

 
Acquedotto Pugliese 

(AQP) 

Risorse idriche utilizzate per il 
lavaggio pannelli (in fase di 
esercizio)  

Grazie all'effetto 
autopulente dei moduli 
inclinati con l'acqua 
piovana, questo non è 
generalmente necessario 
, lo sporco annuale viene 
preso in considerazione e 
calcolato nel rendimento 
dei pannelli. 

0 

 
 
 
 
 

 
 

9.3 In fase di dismissione 
 
Richiesta UTILIZZI metri cubi/anno 

stimati 
Fonte di 

approvvigionamento 

Fabbisogno idrico necessario per 
la realizzazione dell’impianto, e le 
fonti di approvvigionamento per 
sopperire a eventuali deficit idrici.  

Servizi igienici, acqua 
dolce, pulizia macchine 
(stimati)  

 
50 mc 

 
Acquedotto Pugliese 

(AQP) 

Risorse idriche utilizzate per il 
lavaggio pannelli (in fase di 
esercizio)  

Grazie all'effetto 
autopulente dei moduli 
inclinati con l'acqua 
piovana, questo non è 
generalmente necessario 
, lo sporco annuale viene 
preso in considerazione e 
calcolato nel rendimento 
dei pannelli. 

0 

 
 
 
 
 

 
Il Geologo 

Dott. Giuseppe MASILLO 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACQUE SUPERFICALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 













 

 

 

 

 

 

ACQUE DELLA FALDA FREATICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 























 

 

 

 

 

 

TERRENO  

(STRATO SUPERFICIALE) 
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